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Kiohiamiainò 1̂  attenri'oria dei nostri 
lattìifì Slilla' saliente latrerà pubblibata 
d^ !» ,%az^^ka 'f{emo/i.\ese, nella (juale 
un oornspondonta dell'autorevole gior-
lìitla «il Topino, che'lia assistito al Jico-

'déW''t;8r' ' 'ló srti'afei di'Aigues-Mdr(M, 
"rl.issuiuir td pWprla .iiapl'08Sioiii i)''dà'il; 
,Miij j)ai',9);ik isijllò singiija r,«8pausabilw-, 
i iiJli gmdlswi.appari'9,a .tutti,' m Italia' 
e'fuori d'Itali»! ^rano, eiiom», intì-
maiiD. Quasta fu la prima itó'presaione, 
è|_e' nyn 'tì "pj>ò"lllst'i'uggqre' per quanti 

'arzigogoli'uno vggjia fare, , 
i.Ma di' tale vardatto ohi è respoùsa-

.bvle?'-i- La'Giuria o la Magistratufa? ' 
"La 'Ot ìHà '—'dato if'iiioclp doà tìuì'iè; 
fa p'raslntàto il p'rfioesso —•' ha essa ' 
giudiBS«8l®Ì3iluSÌkkjfiLCIMJgÌ3tra- j 
tura ha essa fatto tulio quanto il suo, 

J^erft^,^ che ^ lo soyjp 4' ogpì giudizio? 
{'j(( ,ii^orr,ifpendente riaRRUie /ob^ i 

«giurati inon potevano sentenziate di­
versamente' -Ji le Mi 'sousia. —.'Coloro 
bhe 'bob' Haaào 'fatto «Il proprio ddvdfé, 1 
.ànì/i'iiba'iiiio, s^afilb.,,.. ,tutto il contrarlo, ' 
,so(ip ,i magi?tr*ji, le autoritA politicl^e, 
iliGoverno- ' . >' ! - H ' 

' B'iJlio'rtì —'sa la eo9é stanno vera-
'hia'Àtb'coàl—'la' soilt'enzi 'riesce ancóra 
,giu 'mpstyijió^a,',6 t)fibn?iv,aj perchè ^1-
iiora non è p!ii il risultato di una ini-
presJiOiie 'momentanea di dodici oitta-
'dil/i 'iììi, 0 ffl^nu tntelllgentt, più b meno 
spaSloimti j" aliól-aè il rjsult'atodi tutta 
un'opera' pra'inedifata dalle p^ii/cipfli 
autoriki del. paese, da quelle appunto 
ohe'ihanno .nelle mani'il mandato' più 
sac'̂ o dai popoli civili: la giustizia! 
" Ciitiubijlìe sia peri),'ndi non brédiiiino 

filli? -«.iPfi?mPP,\Ìl> i^i^f». sqftgionare i 
giurati;,taatoipiù Ja. Magistratura ayeva 
mostrato di volerli sviare ' dalla orme 
della'-ibi-ità', tìfnto l̂iù ^ a n d a era in 
és'sf 'il ' iàvere ''à\ ' disoàriie'ra con ' isdru,-
po),a"i|'vJa|-'o,/del ^Ifb. Efsi,'^,er,lo ^euq, 
i)»n,i8raH0'Obbligati a.d apsàlvere indi­
vidui obe aysvaiio confessato 'il proprio 
deli'Uò;'confo y'ai* don éìtàrne che tìllo', 
ii_ mSì.t^fMj'io irÌfrMÌn2fOjpC(lpe'iid|0 
iiitai^So, 1̂ 1(61, ,p|pohi,,9ha iper'ftaviinp di 
essere ìoolpitij ^ avrebbero riparato in 
parte'alle .volute deficienza dall'iMrut-
ttìrìk'i tìspbHnii'alo a! Ibro paese li'gin-
iU'^keéjìsà 'ài^ non 'fl,v^r pftdièl por gli 

• hBoco 0D»|la icorriapflnianza della Bie-
mo?»teS8,i'datata (JB Bordeaux: . ' 

« Lungi da me l'ides^ dì cfi^ioare, il 
srliMto^dl Ati^ou'fiae. 'All'opposto 'dai 
'-^'--' '-~'-' 'della, "St'ftta,p'a. Ikljlfna, ' 

vere 

te 

q'ua'là'Cjb'e |'iS"'^iìi'aorpy8sa prodc^Jto d^i-

éh(S 1, dò<fiei brtfbiftn iìe\\a ^phafgntj 
'*-,àî 5! 'avuto ragiona di, sasòl'ver.e, i ' se-

;ì aqonsat! elia sedevano 'al banco d'in­
a ia a P d e l K (Sorta. 
B!1 ')i^n£l|0' lat'toàt^Vó'di giustizia, uot| 

tó'r^b!e;quei 'dis'gr'fe'iati 'rappresentassero 
ijelll^'.'fóhié'rii^dbte ;vir?re tì|eìla pfO" 
bii^i'jràa^^erel^a; cffjiî ' ujaào dai dif^'p-
so'ri iciijo,|9,niiir|af5iente \ a asserito, essi 
non 'rappresentano! yen colpevoli ài 
(jtieijbarbjiiro ^ocidiOi e 4l segiiito vi 
inp8'trera>e i{ nJio^dira sia asat'to. 

jAnzì|tdtto e"5l'il3p3 met tóe , li» luce 
qh^. I is|riittoria coiiqa l'atto d'accusa 
nb|P ^^pànp che' uij dejilpre'vola pstioojo 
e'lab'ói;i|f})''jer dare un'sambianie disod-
^fS#ÌW'fl(!- ' te 'Vi 'in|yfrtbn4o' o qph-
ton^^gi^p,,^i)flmaiite pei tempo sfesaq 
rà,'^r^gfin^a,l||li^'in mc|do '(jjia, Boij si 
^0|(itB^?5'̂ ,̂oobil58 i'franij'efi" senza qày 
fm ^l{ '^mh ^nzji fiio8i\4o rioadefe. 
su îqĵ esfi. uijimi 0a, |respohsaì?ilità (jl 
Dfbvo^poìie da far stujnre «neh? i, 
SRs'si. '_ ' ' I I 

' E ' la 'pr'o'vooazione pre,tesa (n oĵ a 
co^sist^?.,. fjejji'^^er fljnp'rp'verato a un 
oja'r'ajb frfi,nc^se idi'npp^ <)artb?,r8 *bbŝ -
stóa8a^lja"s^ia' <;^rrio(a, 'tr^sjiprtaindo pt-
tgnta oî jlĵ  dj. ^^je, ^eijtre i suoi op/oji» 
pà2ni'|ti^|jaui p^ trasporl^yano 120 ad 
ogni l̂l!^gg!pi o,'n4V'|i<'i|r attipto , una 
gamella o acijua dolce 'par lavare ohi 

dica UH pautaloue, chi una camicia. 
0)'ave provocazione in varo, oh" ma­

ritava al colpevole di essere cacciato, 
(lai consorzio dei Suoi coinpflgni fran-
ce/si'ft,colpi di sale. Forse, che si vorrai 
chiamare pi'ovoouaione l'aver questil 
reagito a parale contro i compagni, m, 
,m()4<) da provocare una, più violenta' 
reazione ohe lo obbligava a chiedere 
aiuto ai SUOI connazionali? > 

Notate che questi f.itti si passavano 
alla iGoiPJou ko In, mattina del 16 agosto, 
proprio nel tempo stesso ohe ad Aigues-
Mprtes il banditore municipale d'in-, 
carico dagli oparal Ir.iiicasì, obiamava 
a raccolta i compagni per la caccia al-
Vo?so. 

Olì italiani intervangoiio per proteg-
giara il "loro compagno,- e, dopo scam-
bia(|e alcune botta ìuoruente, lutto rien­
tra nell'ordine, fliio a .che gli operai 
francesi di Aigpes-Mortas abbiano il 
tempo di percorrere i sei ichiiometci 
cbe separano la città, dallo saline. B 
r italiano aggredito e mezzo massacrato 
a Aigues-Mortes nella giornata del 16 
^llp,i2 di bora,' ohi aveva provocato?.... 

.Quale era la si)a colpa?.,.., 
Come va ohe l'appailo alla armi del 

banditori ìtiunioipale, prima che nulla i 
spcoedasse, fu .tenuto nascosto?!.... Per­
chè non se ne parlò né prima né poi, 
nà dinanzi al prafalto, né dmailzi al 
giudice istruttore, né dinanzi alle As­
sise?.,., 

Perchè questo fatto, gravissima in. se 
stesso e precedente le prime ScaraiViao-
018 .ohe dovevano Siorvire di pretesto,al-
l ' a#«sf6l fé , àMe %!,o*^fmif5Miliile 
il sistema di voinr. far passare gli ita­
liani' 'come proVpcatbri. 

Ora io^loamanto e ammissibile ohe 
3Ó0 'itiliiini, fuori di oàs i ' loro, m ' un 
paese O,VB si reo ino'por lavorare, pos-
sà'nb aveWl'invina idea di provocare 
600,francesi, ohe sono in casa loro e 
Che 'hanno par floiife'guanza alle sp'alie 
r\ntera [joppiazlope del pà'ese, dell i prò-
vlBoia; della Frància' intiera ?,... 
.?-Mtfspi»;<l{aà*to'»6ist«mtti«dl''Jflro¥(>tìa-
zioiiB da parte dagli italiapi, fu egli in­
vocato bnoidal primo giorno ?.... Mai più, 

furono àbré'itàti due italiani perchè 
si 'viderii oooita'ti' contro i francesi loro 
aggressori, e la prova che di altro non 
ei'ano' èoipevoli fu chs il giudice^ di 
pace ne otómava l'ilnmediata'scarcora-
ziòne.' L'accusa di minaccia a mano al--
mata contro un gehdarme, rilavata a 
carico dil Giordano, fu essa foi'inulata 
il primo glorn'ri?... 'iMai- più. Raccolto 
raoribohdo per le ferite riportata 11 17 
e portato aU'Ositedale, nessuno lo se­
gnalò, nassUbO si occupò di lui per più 
di uà mase, pel"t?mpo tieoessario oiiiò 
iH''elaborazioiie dèi 'piano ehè doveva 
ServWe di oontrnpa'rtita al'fitto oramai 
palese della Caccia all'orso, a da quel 
giorno le deposiziosi dei gendarmi sn-
btroàbsimòdifloàtiiailì .-tali fhh»', IsÀbana 
in disaccordo fra loro nei' dettagli, si 
trovarono d'accordo nella diohlurazlona' 
che li Giofdano > fu arrestato insieme' 
all'allfo italiano'per'provocatore e per. 
avere "attentato alla vita dal gendarme 

I Mendos. ' 

Ma qnegt' ultima accusa era tanto 
insostenibile, ohe il piMOuritore geua-

i l'ale Alphaudery si affiott.na ad abban-
' donarla prima del dib!ittim<>nto. Ma non 

abbandonava parò quella di vie di fatto 
contro ignoti, accusa questa che, seb­
bene qualificata come reato e non come 
delitto, era comune con tutti gli altri 
francesi suo'i'coaccusati. 

Ora questi potavano essi, insieme al 
Giordano, essera condannati?. No. Prima 
parche mancavano i dati dalla persone 
da essi ferite, poi perchè il reato co­
mune sarebbe stato di competenza dal 
tribunale Correzionale e non delle As­
sise. ' 

Ma, prescindendo da questo, gli ac­
cusati tradotti alle Assise, erano essi i 
principali ,o i soli eolpevob?,i., Né l'uno 
né l'altro, Principali colpevoli, veri fo­
mentatori s provocatori dell'eccidio fu= 
reno quelli che la mattina, del iè cbia-

i^a^*"».! . ?Wi)tfc«>a,lfi«F o'ì'ViW'i'Jiei' 
una 0(^010. ali arso, già orga/ju^fita sino 
|dal)a vigilia,'* scopo di disordipe faci-
ilitante il furto 9 la rapina, che m quel 
igiorpo di paga dpyeva totjnara proficuo 
agii ppgauizzfttpri, , , 

E di questi principali colpa-poli qua,nti 
ne flguravapp i)ll9 Assisa?.,,, Nessupo, 
La colpabilità dai fatti imputati agli 

accusati pi'e«oiiti era essa bostonibilo?... 
'È motto dubbio; pbi-oHè, aUra^Ilon'fatta 
dei loro deplorevoli autaoedoutij il giu-
»ooi)tij)ts_ avrebbe 4'^Vttlo t^'ntìr conto 
delM-'̂ pttovbcaZione, non già di quella 
ohe-si! Virava. imputttrp,agr,|ta|iani, ma 
di\4ublla' tH^ùlJaliia! M'ibppem)' allo 
armi, appello pubblico e jiar cosi dire 
quasi ufficiale, «I punto.'tìMsfap'nliire ad 
uno dei principali «no^usati ; Ero oon-
vinto di nompiere un dovere di pa­
triòta. ' ' ' 

E allpra si potatóio, si dovevano 
ooudaimare quésti,' 'mentre i loro sobil­
latori goilevauo della più assoluta im­
punità? 

E, per ciò ohe concerne lo rasponsa-
bllità', don si potaVan'ò forsa evitare que­
sti eccidi coti uh lutervento pl^ ener­
gico e più efficace 'del prefo'tt.i, oha, 
avvertjto là sera del 16, invece di man­
dare ibitnediatamante truppa iiumarose 
alle sallpii, si contentò di 'iiddaroi \«i 
solò l'Indóihani, Vestito di borghese, col 
paraoijua sotto il braccio, condotta que­
sta argutamanto stigmatizzata dallp ^tesso 
avv, ©aa^gbbi^'.ldìfbnsor'é'àBl'&iikiins ?... 

In presenta di qiiès(;o vardatto, oefl-
stfrato da'\poohi, apjnl'Ovato dalla" ma^i-
gioraoza della Statapa « franose, -ohe 
cosd diverriiuuo la trattative diploma­

tiche già stipulata pei risarcimento dei 
danni materiali, e oha la Cafnera fran­
cese dovrà approvare?... 

D.tl momento che la provocazione da 
parte degli italiani è stata messa io-
n.iiizi e.non è stata distrutta; dal mo­
mento che gli accusati francesi sono 
stati assolti, sarebbe da parte della Cà-
insra francese iiiflrmarfl il giudizio dei 
giurati, fare uno sfregio alla giustizia 
francese accordare il pagamento'delle 
somme stabilite come indennizzo alle 
famiglia dai danneggiati. ' 

iMu v'ha di meglio. Il Governo fran-
•oeso è già entrato nella via dello rimu­
nerazioni dovuta al suoi nazionali per 
questi avvenimenti. I gendarmi Mendon 
e-Golas'hanuo ricevuto la medaglia del 
valor militare; il capitano dei doganieri 
ha avuto la inadaglia d'oro; li teneatie 
la medaglia d'argento , 'Il bravo curato 
è stato proposto un piena Corte per la 
croca di oivaliera; ed a giusta.ragtotiia 
dovranno proporsi il capitano dei' cara­
binièri Oablay a il dottore signor Mon-
nier, e il sindaco signor Tei-ras, ohe 
hanno esposto la loro vita in qudlla oii'-
costanzs. 

ili quanto al prefetto di Nimes, non 
sarebbe da stupirsi di vederlo fatto se­
natore I ? 

Lo stato d*assedio in Sicilia 
I  

l/aEresto del deputato De Felice Giuffrida 
Gli ultimi telegrammi sulla ooàe della 

Sicilia recano le seguenti gravissime no­
tizie : 

Roma 4 — Fu decretato lo stato 
d'assedio lu Sicilia a - y e i l d o i l q»l-
n l s t e c o ' I e p r o v j o p Y l d j p n t l e h © 
a l l u o v i m e n t o i n s i i r p e z t o n a l ^ 
ilo S/^<5iHa n o n l è e s i t r u t f e a q u a l ­
c h e . p o t e n z a , ^ t r a n j l e r a . , 

.Òggi a mezzogiorno'in Palermo venne 
arrestato il deputato' 'be Felioa Giuf­
frida. 

Non oppose alcuna resistenza, ra;i pro­
testò data la 'sua qualità di deputato. 

Lo stesio reale decreto oba dichiara 
la Sicilia m stato d'aésadio, 'nomina'll 
generale Morra commissario' straordina­
rio con pieni poteri. Tutte la autorità 
civili e militari' dell'isola '-sotìo pòste 
sotto la sua dipendenza, li decreto è 
sottoscritto da tutti i ministri. Tale mi­
sura face ottima impressione ad ha ria­
nimato lo spinto pubblico.' 

Roma 4 — La notizia dall' arresto 
dell'on. Pe Felice Giuifrlda produsse 
immensa imprpssiofle; molti deputali si 
recarono al Ministero dell'interno ma 
non potarono vedere Grispi, occupatis­
simo. Videro invece i! Galli, ohe si 
mostrò abbottonato, S I s u a u r i * » cU© 
la S"iMi»o|a alimenti eongrost-, 
se i^onime di danaro la ri-
T o l t a M e l i ' I s o l a i colla speranza 
di suscitare la evoluzione in Italia ob­
bligandola a stornare la sue forze dalla 
triplice. Sono in caso di assicurarvi 
die l a n o t i z i a taa m o l t a a t t e n -

VI posso pure affermare chp il Go-. 
verno ha agito fì'.iora Biitewepta, perchè 
non aveva forza sufficienti n,ali'isola; 
gli ordini dati orasoqojnveea di euer. 
gic.i repressione, chp si ^qc^ntuarà mag­
giormente appena gli ultimi up^9rzi 
sarapno arrivati. 

Oggi l'onor. Crispi,,fatto, chiamare il 
comm. Lagana al Mniistoro, ebbe con 
lui un lungo colloquio por sapere quanti 
piroscafi entro ventiquattr'ore potessero 
partire dai porti di tìauov» e di Napoli 
per la Sipili.i. Due salp^|tóioj stasera e 
due domani traspo'rtanim' SOB allievi 
Cd^aUiuiarj, t̂ a battaglione dal Corpq 
Ueali'Squfpàgffi; un battaglione di ber­
saglieri, tre battaglioni di f.interia. 

.1 comandanti,-idoi nipuBtì di -taippa 
hanno rioevuto ordini savarissirai.,Iriife-
fetti dalla Sicilia e i sottoprefetti e i 
delegati distaccati di P, S,, hanno or­
dine di segnalare al generale Morra e 
al Governo oonteinporaneamente ogni 
quattr' ore il movimenta, preso dalla 
iiriWr'eizione, ' ' ' ' ' • • • ' - • • 

Nella Capitale regna un sordo senti­
mento di ostilità, che' minaccia di scop­
piare, contro le mene della Francia, ohe 
qui sono ritenute molto verosimili, 

Roma 4 — Par ordina telegrafioo 
partirono ieri da Catanzaro, Chieti, Bari 
e Napoli, altre truppe di cavalleria a 
fanteria par la Sicilia. 

Palermo 4 — Ieri II generale Morra 
verso le 4 pam. venne a sapere, segre­

tamente, ohe si tentava di tagliare il 
cavo sottomarino fra Palermo e il con­
tinente, oha passa par il monte Pelle-
giino. Questa informaziona dav.i mag­
giora colore di verità all'intervento di 
una potenza, che d'accordo con gli 8-
lemaijii più torbidi tenta 'di aiutare il 
moto insurrezionale. 

Il generale Morra ifeaa imitaediata-
meute aolloeara quattro oapnoniida '7,5 
per guardare l'incolumità del cavo, sem­
brando .che l'assaltoidovQsse essere dato 
con una certa importanza di fiirze L'ap­
prensione della cittadinanza per questo 
fatto é assai viva. 

SI aspetta intanto la squadra, che 
non può essera lontana, a ohe .avrà-il 
mandato di dare aiuto di uomini, e di 
incrociare lungo le coste. 

Mol|V hai ^iCfi^il^^q ' 9he _ i;,gijrnali 
una mési fa si occuparono di una tor­
pediniera di alto mare, francese, ohe 
spiava le coste pr.eudendo rilievi e ap­
punti. 

I I . I l i > 

Questi telegrammi vennero mandati 
d'urgenza ,per la via diGanoya, a^j^mjo 
tutta l^'lijOee interrotta, meno, quasta, 
per la, gran neve caduta. 

In presenza di una situazione cosi 
grav» b mmacoiosa, ringraziamo Dio che 
CI sia'(^,lme^lp 5ii'gO|Verno'GrJspi.S8Rer 
disgrazia ci tossa qualcuno di quel li'ohe 
si divarfojio i» far inettet;? In b^urlptta 
dai loro giornali il pugno dell'illustra 
Ministro, a quest'ora avrebbero proba-
bilmahtepèVdiS^to anche qdèl pòco di, 
testa phe presumono di avere.'Crispi ai 
governo in momenti cosi dif&cili e di 
dplopoga tvepuhii^a per ogni buon p!t-
,triota, significa la lucidità dal pensiero 
a l»! pronta ep^rgi^ dell'azioiie, la mente 
dello ijtatista e il cuore del patriota. 

E non ci Vuole ipaho col ventp di 
tampesta che spira-,dalia Sicilia! 

LAVtlHITÀCpS'IWP' 
Nel nostro numero dal 1 gennaio, 

ooinmentando l'assoluzione di AngoulSrae 
dalla quale era giunta' il giorno innanzi 
la 'notizia, (licevamo phe nell'odio e nel­
l'ira della Francia contro 'l'Italia, la 
triplice pon «'entrava che come un fatto, 
transitorio e d'importanza relativa, a che 
quei sentimenti ostili derivavano daliai 
posiziona cospicua che l'Italia, costitui­
tisi in upità di nazione, andava pren­
dendo fra le potenze, e specialmente 
fra quelle che hanno i loro interessi più 
immediati e diretti nel Mediterraneo. 
Da questo e non da altro derivarono prima 
la gelosia spspeltpsa, e quipi^l la guerra 

1 spietata contro di noi della nazione fran­

cese: nazione — dicevamo in quell 'ar­
ticolo — impastata di orgoglio, d'invi­
dia, di prepotenza e di esciusivii^ma. 

Soggiungevamo dia i fatti non dimo­
stravano quindi possibili altri rapporti 
che questi fra noi e la nazione vicina : 
0 i' Italia soggetta e pupilla della Fi'an-
cia, 0 la Francia nemica nostra incon­
ciliabile. 

Ora abbiamo la compiacenza di ve­
dere confermate queste idee da uno 
dai più autorevoli organi della stampa 
liberale europea. 

Il telegrafo ci sognala un importante 
articolo dalla Neue Freue Presse, de-
diiìato appunto al verdetto di Angou-
lòme, n^l qlinle è detto fra al tro: 

« Molti (?) uomini di Stato opinano ohe 
accombderebbesi o^ni pai^tita fra le duo 
nazioni sorelle, r^ualora l'Italia si di­
staccasse dalla triplico. 

« Ciò è falso. Un monte di odi! ac­
cumulati impadi.sce la ricouciliàzioiia 
fra i due paesi ; e gli italiani ''potreb­
bero — se possibile! — tutt 'al pivi rag­
giungerla a prezso della loro completa 
soggezione alla Ftancia. 

« Infatti ai francasi non solo .è sgra­
dita la pohtica seguita dall'Italia, ma 
l'esistenza stessa della giovane na­
zione, » 

È pmpirl" ^PslliEÌ iqualli .'iplia isi af­
fannano a voler ,(jii^ostr.')^g il.contrario, 
0 non' ricordano storie vecchia a re-
cepti, 0 01 guadagnano a fare gli sma-
raoruti. 

'ILSOCIALISÌIOJL7AT™' 
DaijimaifarsG'édjHzoiiffiare! 

Mandano.ida Roma, U, al RPSIO del 
Carlifio : 

« Vi ho detto che l'amministraziono 
cardinalizia' dei Palazzi Apostolici ha 
deciso di introdurre dalle t'urti econo­
mie in tutto quelle parti ritenute - su­
perflue o d i lusso. Il cardinale Mocenni 
ohe oorae profatto doveva. essere l'ese­
cutore, per non prandursi l'odiosità dalle 
misuro, incaricò il cnsidettO'maestro —-
certo Ùazzmi — di indie irgli le ecouo-
inie e poi farsene esecutore. 

In questo lavoro si doveva iniziare lo 
studio dall'alto a venire giù fino a ren­
dere mutili le basie carichadi comple­
mento alle prime. 

SI è invece .proso le moiìsa dal 'nassa, 
soppriineiidu o dacimaii'lo lo stiiiandiò 
a poveri disgraziati, senza toccare i 
pezzi grossi che accumul.ino tre, quat­
tro ed anche più impiaghi. 

Cosi pura ò avvenuto par le solite 
mancia a aussidii di tina d'anno. Gli 
alti locati hanno avuto la grasse man­
cia e li buon iVata/a; al basso parao-
uale s'è tagliato ì tre quarti, a ad al­
cuni assolutamente tutto quanto erano 
soliti ricevere. 
- Quasta condotta ha creato un forte 
malumore a si è fatto pervenire al papa 
una rimostranza nella quale facendosi 
allusione all'enciclica del Pontefice sul 
socialismo, s'invoca una riparàziona al 
mal fatto. • • 

Par evitare ulteriori scandali, i lPapa 
ha Incaricato il cardinale Mocoóni di 
rimediare al maglio che si può e" far 
tacere i risentimenti più vivi ». ^ 

AjMOlliinjUMDStPiali 
In origina furono ostili fra di loro 

gli agricoltori stabili ed i pastori no­
madi, ed il mito di Abele, pastora, ucciso 
da Cimo, agricoltore, ne s,erba ricordanza. 
Poscia SI fusero qua' duo modi di 
profittare dei prodotti della terra, la pa­
storizia completò l'agricoltura, e,'par l'e­
conomia dal lavoro, lo industrie propa* 
ratrici dagli strumenti dal lavoro agri­
colo e dei comodi della vita. civile,' si 
venneroiseparando dal lavoro della terra 
ed accentrando nelle città, 'preparando: 
due ordini con costumi ad interessii'di»-
vergenti: gli agricoltori e gli industriali; 
gli agricoltori sparsi, conservatori;- pa-
cifloi, desiosi di ordine; gli industriali 
accentrati, irrequieti, e cercatori di no-, 
vita politiche e sociali. 

La guerra di secessione nell'America ' 
settentrionale, derivava dal eonflittoidi 
interessi e di idee fra Stati speciaimènte 
agricoli e Stati eminantamante indù' 
striali, che, vincitori, rioattaronsi dei 
aacriflei per la guerra, aggravando i vinti 
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con pensioni ai proprii e con alte ta­
riffo rinoarenti aocessivameute gli stru­
menti del lavoro, gii agi agli agricol­
tori. Onde i più grand! partiti dei re­
pubblicani protezionisti à dei democra­
tici, che.il presidente ,Cleveland, ora 
tenta conciliare. 

Le divergènze fra à^isóltorl e mani-
fattuHeri dra ai' manifestano spiccata­
mente nella Francia,' dove i piccoli Co­
muni, colla piccola proprietà coltivata 
direttatnebte b col slstama delle mezza­
drie,.edaoaron»'•no»-popotazIone-tniralB-
gretta ma saldamente ordinata, che i 
base sifcura dell'ordine soolale.e politico 
di quella irrequieta nazioiie; ohe è ar­
dine contro l'anarchismo ed i) socialismo. 
Ivi gli agricoltori,,qiiiuitunqua disperai, 
seppero ordinarsi in grande aìisoéiazionó. 
ed ia sindadati imponenti a l Parlamento 
laggi protettive rallentaati il moto ge­
neralo di espansione commercialo ed 
industriale. 

I socialisti intei'aaaionali, invocanti 
l'abolizione dalla proprietà (ìrivata, la 
collettività del lavoro, ol' ingerenza dello 
Stalo a disoiplinare il lavoro, a rogo-'-
laro le mercedi, ad onta delle variefà 
delle loro sette, minaccianvi continue e 
forti perturbazioni nell'economia privata . 
8 pubblica, perturbazioni alle quali pon­
gono argine gli agricoltori. 1 socialisti 
pretendono ohe lo Stato espropri le mi­
niere di carbou fossile a favore degli 
escavatori, ohe devono lavorare non più 
di otto ora al giorno e tdqcare mercedi 
più elevate. Oli agfrlooltori non li se­
guono nei propòsiti della collettività e 
della limitaziond del'lavoro libero; pro­
testano contro l'imposizione di tasse 
rese necessarie per soddisfare le esi­
genze dei socialisti. . 

Intanto si vanno facendo molti espe­
rimenti, fra i ijuali, par azione o per 
conseguente reazione si preparano nuovi 
aquilibri usili società. 

0. Rosa. 

Strap di cattoM la R I S E 
OrHblil particolari. 

Ecco i particolari sull'atroce eccidio 
di cattolici in' Russia, annunciatoci giorni 
sono dal telegrafo, quali li troviamo nel 
giornale polucco il Csas. 

,Nel villaggio di.Kproza, nel -Goveeno 
di K.uvho, doveva èssere ciilusà la- chiesa 
cattolica con la forza. Qh abitanti del 
luogo s'arano riuniti nella chièsa per 
pregare i/.funzioiiari d'attendere ad ef­
fettuare la chiusura finché fosse giunta 
la risposta dallo Czar, a cui avevano 
inviata una deputazioae. In provai dai 
loro sentiraeuti di fedeltà, i consiglieri 
comunali portavano la etilge dello Czar 
a della Ozarina, e altri un .crocifisso, 

Tuttavia 1 poliziotti invasero la chiesa, 
stracciarono le efhgie dai Sovrani e rup­
pero il orooiflsso, mentre il governatore, 
venuto nella, chiesa coi poliziotti, spa­
rava un colpo di revolver. II popolo 
circondò il governatore, invitandolo a 
firmare un protocolio, ch'egli aveva 
assalito e sparata sopra gente tranquilla. 
Mentre si stava dlsoutaudo, giausaro da 
Vorn 300 cosacchi armati di lande e 
knut. 

1 cosacchi ai divisero in due groppi. 
Uno circondò il .villaggio, l'altro sì di­
resse verso la chiesa. Tosto giunti, i 
cosacchi assalirono la folla, eh' era sul 
piazzale, con le lancia col knut, isfer-
zando senza misericordia sulle teste 
degli abitanti. Chi aveva ricevuto un 
colpo di hnut versava sangue da nu­
merose ferite. Due cosacchi saltarono 
coi loro cavalli oltre la gente ed en­
trarono, nella chiosa. Dietro loro ven­
nero. molti altri .cosacchi a piedi, ;e ivi 
comJìjQiò «in prréndojraassacro. Il sangue 
degli; iBprjni iabitanti, ohe volevano di-
fend^Ce: ii; Ipp. santuario,,.bagnò le• pa-: 
reti della casa di Dio, e scorse sui pa-̂  
yiraantp. jfioa. : furore diabolico.- alottni 
cosacchi 8i ' gettarono sugli altari, in-̂  
fransero: ci^ooiflssi, candelabri e statue, 
gettando tutto a terra. ,. , ; . ., 

Un sacerdote fu, trascinato . da loro 
a forza nella chiesi afflnohè, asportasse 
il Santi^iiii(),;'t]|)à ;)Soijrtó::;3i!'i'-°saoohi 
accompagnò il sacordota sino alla chiesa 
parrocchiale, , : . : : . . . , 

, ,Gli, .oggetti lufranti . furpno portati 
fuori .della chiesa e. gettati, in un le-
tamaip tra i motteggi dei cosacchi. Il 
gpvarnatorafpoe poscia visitare la chiesa, 
iU; cui ^ l , trpvarpoo alcuni .cadaveri. 
Questi furono. dai oosàcolii gettati in 
un, fprnp da, calce: nel cimitero.. Du­
rante la, notte però li. trassero fuori di 
li, e li. seppellirono altrove. Nessuno sa 
dove si trovino ila salme dei martiri, 
né si è potuto finora' conoscere i loro 
nomi. 

.Al vedere.la strage, la gente spaven­
tata fuggi da ogni parto, ma fu ben 
presto raggiunta dai' cosacchi e fatta 
prigionierai. li grosso dei fuggitivi corse 
a jifugiarsi presso le sponde del flurae 
vicino al villaggio. Quivi ricominciò la 
strage. I cosacchi si gettarono spietati 
sui fuggitivi, facendone scempio in ogni 
modo. Molti feriti si gettarono noi dumo, 
grosso per la piena, e aCfogarono rai-

sorimente. Gli altri furono presi in 
mezio dai oosaoclil eOOttdotti sulla piazza 
del làaroiito davanti la casa comunale, 
dova li attendevano' nuovi tofittenti. I 
poliziotti irattanto avevano condotto 
ool^'.'.gente' presa nei dintorni dal villa'g-
gijli!', ' "' ' , ' 
• ' ••#n|c)stp, comtfarve il' governattire col 
suo'aìfitanté, circondata da poliaiottì a 
cosacchi a cominciò una orrenda esecu­
zione, ohe non vi sono pacolo^ bastanti 
a descrivere. Ogni' Singolo ' abitante 'di 

*Kroi!«'dov«vB" eBsBra oaetigato. -Fu' ohia» 
mato un medico, il quale doveva stabi­
lire quanti colpi di knut poteva sop­
portare ogni singola vittima. Si con­
dussero poi gl'infelici uno ad uno da­
vanti, si strapparono loro-gli abiti con 
ordine di stendersi a terra nudi tra duo 
Illa dì cosacchi, i ijuali 1! sferzavano 
fino a lacerar loro le carni. Nessuno 
fu risparmiato, liemrajnp le donne in 
istato interessante, 

.Gli sferzati si gettavano poi in monte 
senza riguardo so fossero solo svenuti 
0 morti. 1 cosacchi si acambiavano vi­
cendevolmente in questa barbara man­
sione, poiché l'atroce esaouzioiia durò 
.sino al,tramante del sole. 11 governa­
tore dopo l'esecuziona fece comparire 
dinanzi a sé quelli ohe avevano ancora 
la forza di farlo, e ohiesu loro brusco 
.se ora riconoscevano la sua autorità. 
Ottenuta risposta afiàrmativa, ordinò 
loro di stare un'ora in ginocchio. Po­
scia .li fece tutti richiamare, ai e-
spose che dovevano demolira la chiesa 
a loro s^ese. 

Ohi non ubbidirebbe a tale ordina, 
riceverebbe aguale castigo, i suoi beni 
verrebbero sequestrati a favore dello 
Stato, e lui sarebbe esiliato in Siberia. 
Quindi furono tutti, feriti o no, condotti 
in prigione. Essendo il carcera troppo 
esiguo, si rinchmsaro i prigionieri nei 
fienili degli ebrei. 

Due donne morirono nella notte 
in .segaifo aU,e ^ ifiportate ferite. Prima 
di.>mdrii'a piegarono perchè toke chia­
mato un sacerdote, ma aiioho questo 
conforto fu jlorp. jnibito. . • 

11 giórno'dòpo'! prigionari (circa 80 
persone) furono trasportati alle Carceri 
dalle vicine città di Eossijea, Szavel.a 
Telse, senza riguardo alcuno al loro 
stato ed all'uragano di neve ohe im­
perversava. I cosacchi eseguirono de­
gli arresti anche nei villaggi vicini, li 
governatore.poi visitò quel giorno . la 
scuola elementare e regalò ai fanciulli 
dieci rubli afflnohè si comprassero dai 
dolciumi i in pari tempo però lì minacciò 
di farli pur èssi bastonare dai cosacchi 
sa avessero narrato quanto ora avve-
tuto nel luogo. 

In^ne permise ai cosacchi di stare 
allegri, ossia di sacdheggiara libera-
menta, ciocché i cosacchi non si fe­
cero ripeterà. 

Per Sniiv. 
Sono lo dna di nofia. (la tlgaore «uoM di.. 

•pQratnmsnte &d una fArianoia. 
Il firinuiliU, «..sventata, apce U porta. 
-- Otta eow «uolel 
— Duo aoldl di pOMla pir far oraisera i o>-

pelli. 
~ OoDWl • l«i mi sveglia per <iaesto > iw 

ore dopo maniuinottd f 
— Ahi u l9 dlapluo, andrb a compararla 

da un altro farmaisUla. 
Pmita e Forbici. 

Fumatori, 
» Ovoìd », 

proteggete la gola usando 

CALEiDO$GOP!0^ 
l versi. 
Sono dì Loreî zo StocchQtt', o portano per 

titolo : 
anno «MOVO. 

Seco nei plombao oial,mosto s'avvia 
Vorao ai reg&i del natia uo anno ancorai 
E cQoa trista a tè staago ogoua deah, 
It'aOQo che nasce con la nova aurora. 

Ma indarno. Ai sogni della tantaaia 
Benigno il ciato noa aorride no' ora. 
Dalla vita mortai dura ò la vìa 
E il tempo per passar non' la migliora. 

L'anno oha îHBCa nua iperansa porta 
BoDapre con sé, che a conQdar e' invita, 
B Panno vive' ancof quand'alia é morta. 

Una miaeria non 6 ancor finita, 
Ohe vìm dal suo cep; o un* ul^a ò sorta. >, 
Sperare e diiporar: queito à ia vital 

' " • " • : •" X 

Oroaaclie friiihaa. 
. Gennaio (1366) li.Corauao 4*. P?f"""̂ ,* î "̂ 

biliscé di fare un prèstito onda coitttou'ttra là 
gaana cóntro i ribelli della Chiosa ; d'Aqatleja. 

• • ] ; .• • X ^ . • . • . . • . . : • ' ' • 

Un pensiero al giorno. 
It popolo agisce Bemjpro troppo o troppo poco. 
' • .̂: '.^.r-x 

Cognizioni ntìli,, , 
per noa àyore U pelle delle mini offesa 

dal f;eddr)i<*'.e le donne e i bimbi ci'capitano 
facilmente —' bisogna aovFa tutto asciagarJe 
{lerfettamente dopo averle ì&i$t«i. 

Sa Bt i) trucurata qua f̂t precausione iodiipea-
sabile, se la pelle è già, rossOf irritata, riconta 
ad aprirai e a sanguinare, allora bisogna ioguire 
questa rÌ9 t̂ta. Prendete,dalla va^llìna, dal aegfo, 
^ doU' plip \ dòlo|9, • 0 dbl; fraŝ sp ì̂ ' ; niontbna/ una • 
diquoétè qdàttro ̂ cota; e'nngateàe' béna le V(i-
Btre mani dopo avtìTle lavate nell'acqua calda-

Quale che sia la sostanzi grafia ohe avete 
;8Cettit adoperatela con abbondanza. Strofinale 
bene la mani, stnog iole, aactoilaté le ditâ  nhò-
idatale, dociiQ^ qualche te^pp, fliio a cheiiieno 
diveniate morbida e cUc voi non provate dolore 
sa urlano contro uo corpo duVó- Bisogoa, poi, 
BbaraixarlO: d| questo grtisao di oui le.avata cor 
porte. Prondat'< d«'ll'acqu% calda, gettatevi quHl-
iciie' goccia di ammoniactà, a lavate le vostra' 
ra-.oi con, uà buo(i sapone. 

E necasiiario di cambitire l'acqua più volto. 
Dopo, «i Btroftaano le niaai con ìa miscela «a-
gucnto t glìofìrina, acqua di colonia, acqaa pura, 
in pane eguat], TeriainitUi}'operazione, ai hanno 
delle maai molto morbide, eme non sono né 
unte, QÒ vischiosa, oome ni potrebbe crederà. 

X 
La' sfinge. Monoverbo. 

DntC 
Spi.gazioae del logogrifo procodsato. 

DENABO — OOBB - Al,l — OODA 
OANOELiV - aALEifDARIO 

PROVINCIA 
(Di qua 8 dì là del Judri) 

Glvldale. 4 gennaio. 
Decesso. 

Oggi alle oro 13 è morto quasi ot­
tantenne il signor Celestino Tonuttì,' 
dopo lunghis.ìiina informità, che gli fu 
rasa mano dolorosa dalle cure assidue, 
in.9l;aiioabìli, amorosissime, veramente 6-
gliali, dalla nipote aignora Ai)gelica 
Bevtlacqua-Beltrameili, e da quelle non 
mano affettuose del marito dì questa, 
signor Francesco Bsivilacqua 

ki dna egregi coniugi, oba sono an­
dati a gara col loro nobilissimo cuore ' 
nel confortare ed assistere il loro veo- ' 
chio parante, mando sincere condoglianza. 

Ego. 

Cronaca Goriziana 
Bora e freddo — <s. Influenza» 

— Mania religiosa — Scom­
parsi nel disastro di Limito. 

Gorizia, 4 gennaio 

Nella notte di martedì e tutto ieri 
«qfgò una poteafe '.bora, la quale lavava 
dai tetti più d'una tegola. In montagna 
nevicò furiosamente e da ciò il freddo. 
Anche a Trieste ii'avlóò martedì mattina ; 
da noi finora siamo esanti, ma il tempo 
di ieri non lo ricordano i p i i vecchi. 
A Salcano, Eolo in persona ha scaricato 
tutti 1 suoi otri ad il vento ara tre-
n^endo. 

Stamane.nèll' Isonzo si notaviino dei 
pezzi di' ghiaccio trascinati dalla cor­
rente. 

Il dialo oggi è alquanto ' annuvolato 
tanto che so' cessa il veato navicherà. 

' * 
Se da noi vi furono nelle passate setti­

mane dei casi di influenza, nella val­
lata dèi Vlpacco .fece strage. 1 conta-
dipi poi si valsero di ogni sorta d'em­
pirismi. Giuravano gli uni oha man­
giando dai cappucci garbi crudi arano 
guariti, gli altri phe applicando dalla 
rape di campo sul ventre ne avevano 
sentito giovamento. Bel resto Vinftuema 
colà face in onta ai cappucci e alle 
rape, o forse per quelli e queste, delle 
vittima umane. 

Per le famiglie i 
deili assassinati ial lì'atMSiai&iges-ii'tes 

lersera nei locali' dalia Società dot 
Rèduci a Vetetóni etibé luogo l'annun-
Oi&ta riunione dai rappresentand la As­
sociazioni udinaei per dellheracs in èon-
seguanza all'ordine dal ffìorno votato 
dal Consiglio direttivo della Società dei 
Reduci, e ohe lari abbiamo pubblicato. 
• Intorvanriaro iill'adunanza a mezzo 

del loro rappresentanti tutte le Asso­
ciazioni cittadine, all'infuori di qualcuna 
che mandò la propria adesione, pra 
pura raptirasantata la stampa cittadina. 

Il presidente signor Giusto Moratti 
spiegò agli intenvauuti-, lo spago • dell« 
riunione ed i modi di riggiiiagera l'in­
tento, che non deva avara alcun carattere 
di ostilità, ma soltanto quello di venire in 
aiuto delle famiglia di»gli italiani rima­
sta vittima, le quali dopo il verzotto 
dai giurati francasi non possono vanirà 
da quel Governo indennizaate. 

Presero la parola alcuni rappresen­
tanti di Associazioni j ma, aaigenze di 
spazio non ci permettono di dare un 
dettagliato rasooonto dalla seduta. ' 

Dopo lo scambio di qualche veduta e 
sohiariitiantl, l'adunanza deliberò ohe 
sia aperta una sottoscrizione a favore 
della famiglia degli italiani assassinati 
dai francesi ad Aigues-Mortos, ed a tale 
scopo vennero .consegnate dalie schede 
stampate ai singoli rappresentanti delle • 
Associazioni cittadino, onda promuovere ' 
e dare il maggiora sviluppo alla sotto­
scrizione, Saranno poi mandate la schede 
anche alle Associazioni esistenti itt Pro­
vincia, onde tutto il Friuli abbia a par. 
teoipare a codesto legittimo atto di ri­
parazione umanitaria e di solidarietà 
nazionale. 

* 
lari al venne comunicala una prima 

lista di sottoscrizioni, oogl'Importi re­
lativi, ohe abbiamo tosto passato alla 
presidenza della Società dei Reduci, la 
quale provvaderà per la • pubblicazione 
relativa. Alla medesima presidenza an­
che il Friuli ha mandato il suo mo­
desto obolo di 10 lire. 

Ed ora si solleciti a si compia l 'o­
pera buona, con cuore d'italiani e per 
la dignità italiana I 

Circolo di studi sociali, t 
soci sono invitati ad una riunione nei 
locali del Circolo il 'giorno di sabato 6 
corrente alle ore' 14 (2 pom.) per una 
conferenza tenuta dal oompagno ,U-
lisse Barbieri, autore della rivista co­
mico-mondiale Il giornale degli anal­
fabeti. 

NB. r soci possono condurre sotto la 
loro responsabilità anche persone non 
appartenenti al Circolo. Il Comitato. 

Uno spazzina municipale di qui, a 
nome Crusoviz, d'anni 80, impazzi in 
questi giorni per mania religiosa, a do­
vette vanir trasportato al ' Manicomio. 
Aveva diligentemente frequentato le 
prediche'della." missioni slovene, e dioesi 
ohe Iftabbii prese tanto sul-'sério' da 
divenir pazzo. Si raoóonta 'oha 'appli­
cava la scopa nella immondizie racòolte 
in una oamuola, ed inginocchiandosi 
in pubblico presso la stessa, si faceva il 
segno della croce davanti la scopa. 

Fra gli scomparsi nel disastt'ó'd! Li­
mito si dovrebbero trovare i 

Un t a r Domenico d'anni 23 (da lco-
gnome impracisato) da 'Visòo. 

La moglie del pMétio . 
Un friulano sui 50 anni avante séco 

un papàgailo. • 
Si desiderarebbero notizia in propo­

sito, da ohi potesse fornirle. 

UDINE 
( L a Città e il Comune) 
Altra chiamata «otto le 

a r m i * Sono chiamati sotto le armi 
pel giorno 9 corrente 1 militari ascrìtti 
ai reggimenti di fanterìa a bersaglieri 
della classe 1869 od appartenenti-al I.' 
II. III. IV. ed Vili, corpo d'annata. 

1 nulovi biglietti da S lire. 
Si telegrafa da Roma che allo offlciue 
di oarte valori dì Torino ai lavora ala-
craniente a preparare dei nuovi biglietti 
da 2 lire, 

li Governo si riserva di far conoscere 
lo modalità della nuova amissióne, priiha 
ohe essa abbia seguito, ma intanto è 
certo cha, dato la difliooltà della pre­
senta situazione, un provvedimento e-
nergico è urgente. 

L'espulslonedegll atrantlerl. 
La Corte suprema abba ad occuparsi 
in una dalle sua ultime sentenze, pub­
blicata dalla (Jassaxione Unica, dell'in-
teressanta argomento. La Cassazione de­
cise cha l'autorità giudiziaria non può 
vegliare la legaliià dell'ordine impartito 
dall'autorità politica, circa l'espulsione 
di uno straniero, né il modo di eseou-
zione di quest'ordine. Ritenne pura non 
essere vietato di espellere dal Regno 
uno straniero, compromesso verso il 
proprio Stato, per affari politici, per 
renitenza alla leva, per diserzione. 

Quest'ultimo punto della decisione 
può sollevare mollii dubb.i, dacché la 
espulsione altro non è che una forma 
di estradizluna, che non può concedersi 
pei reati politici né per quelli loro con­
nessi. 

Elettori auuuinlstratlvi. 
La Giunta municipale .del, Gomuna di 
Udine invita tutti, coloro che sono chia-: 
mati dalia legge comunale a provinciale 
(testo unico),dal 10 febbraio .1889 N.. 

;593I, all'esercizio del diritto, elettorala 
: amministrativo a non sono inscritti 
Snella lista attuali, a presentare antro 
Il 16 gennaio corrente la domanda par 
la loro iscrizione... 

. Chi presenta la domanda per essera 
inscritto nollo liste alettorali dava cor-: 
redarlft colie indicazioni comprovanti! . 

1. il luogo a la data dì nasoitai -, 
2. l'atto, ove occorra,: ohe provi il do­

micilio e la residenza nel • Comune ; - . 
3. i'titoli in virtù dei quali a,tenore 

dalla Legge su ricordata, domanda la i-
sorìzione; 

Alla domanda si uiiininno ) i: docu-
raanti necessari a provare qu'into non 
fosse altrimenti notorio. 

I documenti, i titoli, oertiflcati d'i­
scrizione nei ruoli dalle Imposte dirette, 
ohe fossero. richiestia tale oggetto, sono 
esantì.da qualunque tassa e spesa, 

Della domanda e dei documenti an­
nessi può richiadorsi .ricevuta all'atto 
della presentazione. 

Elettori commerciali. La 
Giunta Municipale del Oumuna di Udina 
invita chiunque abbia i roquisitl Voluti 
dalla leggi vigenti per aseraitare il pro­
prio diritto elettorale oorameroìale, a non 
si trovi corapraso nella lista dell'aniio 
1893, a domandare rinsorizione antro 
il giorno 15 gennaio corrente. 

Elettori politici. La Giunta Mu-
nloipale dal Comune di Udine Invita, a 
sansi dell'artlooìo 68'dalla legga'24 sat-
tambre 1882, tutti coloro ohe non es­
sendo inscritti nelle liste degli elettori 
polìtici sono chiamati dalle! legge sud­
detta all'esercizio del diritto elattbi^le, 
a domandare entro il oorMnte mesa la 
loro iaiorizione.. .'• • •.. " 

Hanno diritto di essera inscrìtti anche 
coloro che pur httj»'avendo oonipìiìto il 
ventunesimo anno di età, lo compiono 
tón plùtiiMi A6\30'gU^'ìm.'' 

Ogni cittadino del (i^gS? "ha pre-
8'e'nta'la' domand$*.p^r èsseHs inscritto 
nelle (iste elettorali,"dWè "corredarla 
colla.indicazioni comprovanti: 

• - l ' i l i luogo e la 'd^ tà di nascita! 
, 2. l'adampimento.delle condizioni di 

domicilio e di residenza dì cui l'art 13 
della legge sopra inculcata; ' 

3. i titoli in vlriù dei quali domanda 
l'iscrizione. 

I non cittadini devono giustificare l'a-
damplmanto delle condizioni prescritte 
al n, I dell*arl. i. dalla legge stessa. 

La domanda dava èssere sottoscritta 
da! rloorrtntej tìal caso' ch'egli non la 
possa sottoscrivere è tenuto ad unirvi 
una diohiaraziuoa notarile che ne atte­
sti i motivi. 

Alla domanda si uniranno 1 doóu-
mentl necessari a próvaèe quanto non 
fossa altrimenti notorio. 

I documenti, i titoli, cartìBoati d'i­
scrizione nei ruoli delle imposte dirette, 
cha fossero, richiesti a tale oggetto, sono 
esenti da qualùnque tassa a spesa. 

Una nobile esistenza 

Teresa Be M n a t i s YelD?a fflaiDCoL 
II 1° gennaio tutti i principali gior­

nali di Roma narravano lo splendido 
accompagnamento funebre e .tessevano 
gli elogi di. questa donna. ,vei;amante 
superiore per sapere, per virtù, e per 
inataocabìle opera in favóre dall'educa­
zione della donna. S. M. la Regina,' la 
signora Lina Crispi^ 1 primi personaggi 
di Roma, mandarono fiori a oorone sulla 
bara della egregia donna oha partiva 
per il Campo Varano. A piazza Tarmin), 
il prof. Galùppi, tespè la vita di questa 
intelligenta ed operosa donna; narrò le 
sue sventure ' domestiche, avendo essa 
perduto, prima il marito, poi i. figli ip 
età adulta, e coinmgssa gli astanti fino 
alle lagrime. Dissero poi calde parole 
il cav. Ponzio Vaglia a la signora Ber-
tini Attili. 

La Da Gubarnatis ara' direttrice xi« 
molti anni delta Scuola superiora fem^ 
minile In Roma, ed ara sorella della 
Cecilia, che fu direttrico, dell'Istituì» 
Uooellis di Udine. ' ' ' ' ' 

Toglmmoda] PopoloMomanó un cenitb 
bìogiaflcddi questa nobile donna vera-
maute esemplare! .. > . -

« La dìrattrìca dalla Scuola superiora 
femminile, che giustamente ha fam:̂  
d'esser'la prima fra gli istituti femmi^ 
nili di Roma, la gentile signora Tere.ia 
De Gubernatis Manucci, è stata rapita 
all'.afi'attu dalle sue. alunne, alla suiua 
di quanti la conoscevano a l'avvicinavauo. 

Buona, colta, aifabila, allt^ lascia di sé 
vivo dasidario, e specialmente 'nobile 
esempio di una vita" tutta cònsaci'ata 
all'aducazione. dalla fanciulla, ad all 'a­
postolato deila scuola. Giovanissima, di­
ciottenne appena, nel 1850, entrata nej-
r insegnamento, a Tonno, óve nacque, 
a Firenze, a poi a Roina, la signora Da 
Gubernatis ha diretto, potreiholo qttJisi 
dire ha. fondato, gli isiitati più- notevoli 
e preferiti dalle,famiglie,, migliori .per 
educare la loro faiioiulle. ^ 

Ella ' stèssa'. lupi'anjente insegn,^, .ap-
plicah'iló, fra la priine ,d'Italià,, 1 nuovi' 
a più faóiii metodi, padagógi'Cifròcanti,^' 
simi; poi attesa, a'dirigerà le .maóstra, 
dà lèi niédesitìi^ 'istrjjitè,'*ttelr'a'dilOaitló'rió. 
A tàló flne^' non, pa'reh'dóle , àufficient'e. 
l'esempio 'di .dna 'vita Virtii'osa,'. scrièsó' 
libri di' eco'no'mia dnmesticày^chè' oggi 
ancora si ricordanó.è'si'-^tìtdianq.'^ajló 
pfóóuraroho lodi da,uoniiiii,òóme.'l'i4po'r|i, 
il Tómipasao, il Màmìani, il, Giiiliiitii,', : 

Deplorando la manoàhza.'di letttìrÓ da 
consigliarsi sicuramóiite a fàiiciulle, foddó' 
un gioriialettù,'i's<ftwioHe 'e"6ivtltà,0Ìie^ 
durò pòco, ma ebbe' l'onore della colla-
bóraziona dai letterati più Insigni, liiól-
tra scrisse un romanzo morale, alcqna 
raccolte di novelle dàdi'óàtes^é^iaì'HiÓHte 
alle si'gnorinèj e, pochi anni;'sÓup,"fàoa. 
rappresentare, nel teatrino,della SóuÓja 
suparlór'èi una' graziosa ooni^edióla,', 

Suo primo a più alto paósiSró,è'wC^^^ 
la scuola Wus'cissaiionsolo'all'i'st'r'uzioHe^ 
ma a'n'óha 'àiraduoazióna'delló fànóiullej' 
a nulla 'trascurava pei- raggiungere'la' 
bella méta. Qìiaiido le parve*9he Saifehbe^ 
'riuscito' lóro oppÓrtUhÓ iiìi córso ctl'le-
zionisu'argoménti morali, inaugurò''ù'nà' 
serie di conferenze, cui taluni illust'ri 
nòli si"riftliitàrohó. ' | ' '. '; ' ' '*; , 

Il disegno, via via, (lodò peffaziónatì-' 
dosi, e, con l'aiuto 'dellà'Regiiia, la'si­
gnora Do Gubernatis potè .tonìlare la 
'Spòietàper la cultura (ièlla dònna, ohe 
ogni arino'aduna a'Roma l'.'pìù insigni. 
specialisti a confèreoze settimanali. 

http://che.il
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. Anche là sua vit» idomestìctt (rio 'fii-
tarti ad esampio di vera iiobtttà. Sposa 
«ll'avV, : Matiacpiri'»»;; ftt, ,iào|IÌB;! esem»;; • 
jlaré, «, QÉSndò ' la avetitura la pro*6 
oontilJIJiM suo rigore, seppe esser forte 
per liféitto ihèffabile ai suoi cari. 

..: ^n^'ii oapt tere ,inìtiB|,89rapi'e ìspi»; 
j |paqUel lwf .hia tsrna 4o|^8Zza ifihe noff 
i|Ìsoladè il rt|t)re, e ohSj?tanto pu6 gio-' 
;J»afe atl'adtoiilonB déltcubre. • 
JH Le sua àiflnne h^ìiilb perduto in lèi 
jSjina m a m ^ le miéitre della/Scuola; 
' I jsuperlore^i compagiìà maggiore pieiia 
SIdì beievtì i tea»' . 

~if\ Congregaxione d i C a H t ò 
;;:i: . . d i U d i n e . ' 
«Sussidi a domìoilìo pei mes» di dicembre; 
'm L. 3 a 4 N i i i per L. 7 2 8 . -
::l» » 4 8 5. » 192 » » 768.— 
'> » 5 a H » 223 » » 1218.— 
. ;> » 8 a 10 » 48 » » 387.— 
%.; 1» 10 a 15 » 22 » » 229.— 

ì«|»:15 a 30 » 13 , s> . » , 210.50 
,» , ' i | | p a 40 » • 1 » » ' 30.'--
.» »'l |(jin su » ..r- • »,. .» . ' —•— 

... ,' •aÉiél!l><.t?A)tìP8r;Iiyi^'3;568iB0 
IB razioni aliitì. » 22 » » 97.— 

• Totale N. 783 per L. 3665.80' 
: , ( Mep: antecedenti is ». 39,677.80 

; ;, ; ' la ;qpiSiplès?i) Ó. 43,342.8' 
\ Inoltre nel, inese,stesso si ebbero: 
•N, i, riòoverati nell'latitato Tomadihi 
»: ; 5 nella Pia Casa Derelitte. 

i Éiargizion! pervenute nel mese sue 

Ditte ' vàrie per Onoranze' -
ifunabri (oomsdapubbli-

;? ,j oazipai duraoie il mese) L. 154.1 
'Ì5)ll!a'àvv. ' Gi'py, Battista 
' i jper designato sussidio ; > . 13.. 
Fratèlli Dbb. Dal Tìjrso An-
iHOnio ed Enrico » 200.-
I|99tll9)p,,;0ai;k.0siirloiu effetti 

, di maglierie in cotone per » 106. 

i;;,; Mesi antecedenti * J 7,450. 

. | i ..-^ In-complesso Li! 7ie22. 
Il La Oongi'ègaziope di Carità riooi 
locante, ringrazia. ' ' 

h I '"ip*Iibaìl '" 'VéglIonI. '^Garnevii 
{(lue8tlan|iO(è:;bi'aVo, anzi breyissimo, ! 
liéiornlsèiiM>ÌH:piìiidall!BpifWnia alla (-
|flerj,j parqui il, Consorzio Pilarmoni) 
pa/pansato, che noni o' è tempo dà pa 
Jldera ed ha pubblicato il suo bravo ci , 
iJBllftn8,,<lt)l,.quaJe annUricia olle dai 
iSielX'f'eàtró [fazióinaie dei, Veglioni; og 
ifjopienic», e J ' .ultimo giorno dei CàVO 
{jt&lai.oùminoiando nelle sere di doma 
iVddpbdomani; ossia sabato 6 e don 
|iióà' '7 ,pbrr, ' ; , . ' r" ' r-^ 
-, Xutti_ eoijosoouo la valentia dell' 
lohestrà' 'dal' tìonsoijzio. Filarmonico, 
|>rav.ura del suo dii-attoré, l'Ottimo m 
iltro Giacomo; Verza,' ed il buon guja 
Sshé, questo'.mette rièllaisòeltaì dei 
labili così del repertorio italiaUo'COI 
iili.quallftistraniero. ' , . . ,, 
| , Eppéroiò, a!)m9''nBgti altri, anni, 
[Che ,in questp, brevissimo Carneval 
;3(Féglttì;nì*d8l»Nai!Ìoììàltavraiinò Tatt i 
tiva di un ambienta simpatico, di 
musica buona> e ben eseguita, per 
Ja gioventù, allegra e spensierata 
ha (la perdere tempo per accorrer 
quei brillanti ritrovi. 
-, È risaputo che uomo allegro, il 

l'aiuta s ohe semehin anfo-licfy 
sarare.-oi sono dunqU&anohb 1 provjbi 
italiani e latini d]Blla'partita j figuravi 
se si deljte stare:,*a casa!', 

,Kpj|p%»,:Pre3sb:;rbffelleria della 
telU Uor|a |iili'()vantìì famosi Xrailn. 

r A P à d e i P n ^ . Domenica?cori-.avrà 
iluogo in Paderno nella nuova sala 
,pr*fti#ft;", l'bttfl- .Gervasìà • Pròt&siò. :ttrtà: 
grande festa da ballo. 

i'Là: sala sacSi sfarzosamente addobbata 
ed illu«ìnatai ed il ballo oorainoierà 
alla ore 3: e, mezza.. , ! 

jt'osteria sarà fòi*nita di eooaìlent!, 
bibite e cibarie. 

' Teatrtì Minerva.^ Questa ; sera 
la Compagnia Mastraoohio rappi-esanta 
là bella operetta di Suppe: In aerea di 
felicità. 

C ì a l l i n o d t d u b b i a p r o v e ­
n i e n z a , lori si presentava in oasurraa 
delle guardia di città : Luigi Gasparini 
d'unni 41, manesaalco'da Odine, abi­
tante in via Cicogna N. 38, il quale 
denunciava ohe nella sua abitazitìno 
trovò tre galline di dubbia provenienza, 
olle gli agenti di P. S. soquas'trat'oób, 

' S v i z z e r o b o l l e n t e . lari venne 
arrestato Carlo fu Giuseppe Hirsoh d'anni. 
25, fabbro ferraio da Berna, perchè non 
volle/ubbidire ad :Uiivprdlue;:del.signor, 
Ispettore di P. S., facendo viva resi­
stenza, dando pugni, ,6 Calci agli agenti 
che erano:iiitìaricati di aflòompagnSrlo: 
in caserma in -aitasi, della richièsta pel 
rimpatrio. 

i U n g i o r n o d ì d e t i e n l E l o n e . 
Ièri in via del. Pozzo-venne si^restata 
Adele GosSi di' Giuseppe, dlaniii 17, ivi 
abitante al n. 12, perchè devo scontare 
un giorno di detenzione. 

B e n e a c e n z a . La Banca di li-
dina nella chiusa del suo bilancio ge­
nerosamente dispose pef questa Oongre-
gàziona di Carità la somma di lire 984 
(novecento sessantaquattro). 

La Congregazione, rioonosoante, rin­
grazia. • 

B e n e f l c e n z a . Ti signor Antonio 
Grassi e famiglia offri agli orfanelli To-
madìni in morte di Bartolomeo Toma-
soni L, 5, .,! 
,,; La Direzione dell'orfanotrofio rioonq-
scente ringrazia. 

B l g r l i e t t l d i s p e n s a v i i s l t e p e l 
c a p o d ' a n n o 1 8 9 4 > a benetlcio 
della Congregazione di carità. ; 

VI" elenco degli acquirenti; ; 
Capellani doti. Pietro n, 2, Giacomelli 

Carlo 4, Sabbadini Valentino l,:L,uz-
zattooav. Graziadio 1,Colloredo marò. 
Paolo e consèrte 5. 
I biglietti si vendono a lire 2 l 'uno, 

presso l'uffloio .della Congregazione e le 
librerie TosoHni, piazza V. E., a Bar-
dusoo, Meroatoveoohio. 

B u o n a u s a n z a . OiTerte fatte alla 
lociile Congregazione di Carità in morte 
ài Orli dati. ViUéklintì ; 
Colloredo conte Ugo'lire 5. . ' 
di Oabaglio Tonini Anna: 
Brtrghins Giuseppa lire 2. 
di Tomasàni Borlolomep ; 
Pedrioni Giuseppi) lire 1, Marosi g Pie­

tro 1, De Candido Domenico 1, Deotti 
Vittorio, , l , ,Misanioav. Nlassimo 1, 
Levi avv. Giaoonio 1, Bertoni Già-

: Como -LJaouzzi Alessio IjClodig 
prof. Giovanni 3. 

di Dniin Giuseppe; 
Del Fabbro Carlotta lire 1, 

C a u d i l a m e n t o d i d i t t a . Il 
laboratorio di pesi, misure, velocipedi, 
ecc. ecc., sito vicino al portone di S. 
Boriolomio' e sinora condotto dal sig. 
GiuséppeiFavaro, venne, col primo del 
corrente-a:nno, assunto dai signori De 
Luca e Passoni, ' proprietari dello sta­
bilimento meccanico già condotto dal 
sig. Antonio Fassèr. 

'SSr 
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' tl«l.'>RÌ*/<-(.S<>nl«nli m"'oottp. - ; . . 
."̂ %w',, '^'''^^••'i^^• fliie,iaéfi9 . . . . . 

ÒI)l>lìgiptoii>À«sa Esili». &•/••• 
••vj,;,-,; ,«i>hnB«iii8yoM» 

- Ranvyit Meridionali; e^Donp., . . 
• ....,= •,..,•,. ..-•;.&•.•/;:.lt»lìiffB ;,•,,".•.'..'. 

n)lidlari> Bû oa Hiiiioiiala 4 "/• • 

.1 6 V, Banco di Napoli . 
J»t,JJ«ilM>-P6!lt. . 

«:W»4» Cauli» fti«p. Milano B. "/, . 
. RàiBWPróvmola di tldina . . . . 

••' . » » 1 0 l B i r •::•: 

.. Baìua Naìsionatt nnovo tijpo. . . . 
• , ' . • ,.<ii''U(iin#'. . . . .•.••, '... . . 

> ; ' Bejijtlairo Friulana. . . , . , 
>,-jv; CooperatiTa Uaiiio'o . . . . 

-CótoniOini) Wino»«4 . . . . . . . . 
iSfi'- •. .,v' ,!-Tojwtoi',:.^'. . . . ; , . - . . 

8«oi<t* Trap*!» dì Udino. . . . , 
'f,;arn>«|a'tiiridi«n>ll «coup. 
.i • •,',,4iM«dii«»s«iiw. . . 

Cnont, i ; . . . . . , , , . . . . . 
', tifÉi'nibl' e «f i la la 

Frasdii'. •,., i ' . ' . . • , • ,'ohoqni 
Oenuania . . . . . . ..^ . . m 
L o n d r a . , . . , . . . i . . , > 
Anatrla • Banoonoto..'... « 
Napolaoni . . . . . . . . . . . 

I l l l lml ù l a p a e c l 
OttiorBr* Parigi «Q oonpoi» . . . . 
Id, Bonlantdtj o N l l '/i poia.. . 
Todaiiu doluto 

a- d m dio. 80 dio.- 31 dio. 2gen. 8 goni 4 goo. 6 goo. 
U( 8 8 . - 89,B0 ''SO 88 , -1 8T,1« 87,—1 83 90 
at 80.10 89.60, 00.8!' 88,10 37,81 o7.80 87.— 
»6 P 6 . - 96.'/, 96,—' 96.— 96.— 96.— 96.'/, 

807 807.— 307.—i 807.-1 807.— 807.— 296.— 2 9 6 . -
Wi 296.-1 »i)6,— 395 • 390.— 890.— 2801- 2B6.— 
4a( les. - 488.— 488— 488.— 488.— 470.— 480.— 
4W 401.— 491.— 491.— 492.— 491.— 488,— 485.— 
4U( 480«- 46(1.— 46o ._ 460 — 480 — 460.— 460.— 

«( 470,— 4 7 0 . - 470.—, 470.— 4 7 0 . - 470.— 470.— 
6U! 6 0 8 . - 609.— 508.— 609 — 6ll9.— 609.-^ 509.— 
lUi lOia.- 108.- IO?.—. 102.— 1 0 8 . - lOi.— 108.— 

100! 1000.— 1000.- 1010.—'lOOO.— iOOO.— 920.— 9 3 0 . -
I l 1 Ila.— 118.— 112.-1 1 1 2 . - 112. - U8.— 112.— 

u U 6 . - U6.— 118.—1 116. - U6.— 116.— U B . -
• 8 83.— 8 3 . - 38.— 3 8 . - 3 3 . - 33,— 88.— 
4C 1100,— lioo.— 1100.— 1100.— 1100.— 1100.-- IIOO.— 
Ì14 245.— 246.— 845.— 2 1 5 . - 24ó.— 2 4 6 , - 346.— 
t 80,— 80.— 80,— 80.— 80,— 8 0 , - 80.— 

60 eoo,— 800.— «00,— « I O . - 691.— 890,— 590.— 
4t 476.—, 4 7 6 . - 48B,— 485.— - 466,— 4 8 4 . - 4ti0.— 

~T.-~, - . — . — , — . — . — „ _ , — — • — —.— 
S - ìis'l) .iia.— 1!2,«/. US. ' / , ' . Ila."/. 112M Ili.'/. 
11- 138.'/, 109.'/,' 189.-. 188 IO, 188.'/." 189.30' 189.— 
1 28.10 !8.45 . 28.26 88.28, 28.2à' «8.33 28.36 

, 1 3.28 «27.— 8 . 8 7 - 2.27' 3.27 2 8 8 : - 237.'/, 

1 ' S2.35 22.40 22.40 82.40 23.48 82,45 22.45 

m[ 118.78 70.8# 7».S5| J». ' / , ' 79.07 79,—' 79.— 

1 " " ' " ' .— 
, 1. 

I t l U g r a z l a n i é n t o . Lii famiglia 
Tomasoni ringrazia tutte quelle gen­
tili pei'sonèéHa tanto a Buttrló oijtne 
a Udina vollero onorare la, memoria 
dall'amatissimo sub estinto Sàrtotoweo 
Tomasoni, e chiede venia per le invo­
lontarie ommìbsioni in cui fossa incorsa 
oal parteoipafé la trista circostanza. 

: T r a a ì l o c o * Per l'Insutiiclenza di lo-
•oali, rUfdoi» di -assicurazioni del signor 
Ugo Famea:S trasportato in ' via Maz­
zini N. ,é:(9X S. Lucia). ' 

OsSBrvazioni mateorologlche 
Stazione rfi Udine — fi. Istituio Tocnioo 

Ì'oiQ{toi-àtura (uias ì̂ma 1.4 
,.. A"„' ;̂.:.v,">.̂ ,.(*inlino'.—(i.8 ':' 

'Temperatnra mìnima all'aijorto —7 4 
Naila «otto - 8 4 ; — (".a 

; 'l'empo probahité: 
Vento fotta 1 qiwdrahto — dolo coperto ooó 

nuvo e pioggia. ,', 

UNA STRAGE 

•, L'impiegato doganale Klàkwitz, di 
Wilna, accortosi ohe stia moglie lo tra­
diva, ne invitò, a qana l!amaate, 

,Mantre tutti, compresi"i tre figli e 
la suocera, sedevano a tavola, Klàkwitz 
lanciò una bomba di dinamite. Tutti 
rimasero sfracellati. 

ÌÌOTÌZÌE E DISPACCI 
HEV MÀTTÌXO 

1 documenti dei Sette ritardati 
Roma 4 — Pai-e che l'uElloio 

di preî idenza della Cuaiera ÌQ-
caricato della stampa- dei do-
cumeati del Comitato dei Sette, 
dubitaado della legalità della 
pubblicazioa • di quanto ri-
^.liarda gli atti del processo 
TauloDgo, ritarderà la pubbli­
cazióne di: questa parte, iater-
pellaado ia proposito la Cà­
mera. 

Gran neyè a Roma 
Roma 4 — Koma è coperta 

di aeve; il servizio degli om­
nibus è sospesb, girano sol­
tanto poche vetture. 

Tutti i fili telegrafici e tele­
fonici sono spezzati. 

L'azloie Sei ÉcroM nell'asricollpra, 
Tutti sanno ohe vi suao dei microbi 

dannosi e dei. microbi benofloi. Tra que­
sti ultimi bisogna porre quelli ohe nello 
strato arabile dei terreni, trasformano le 
sostanze organiche allo stato iniuerale, 
e quelli ohe nei nostri intestini, uniti 
alle, sostanze alimentari, concorrono coi 
succhi'divestivi a renderle, assimilabili. 

Ma le piante» anch' esse trovano a 
mezzo di miòrobi dèi collaboratori pre­
ziosi ad indispensabili alla loro nutri­
zione, come da qualche anno io ha splen­
didamente dimostrato il sapiente agro­
nomo (li. Holbriegel. 

La legutninosa che accumulano nei 
propri tessuti molto azotoi non lo pren­
dano direttamente dall'atmosfera, cóme 
finora si credeva, ma. lo fissano medianlie 
l'azione di microbi di natura speciale, i 
quali soli sono capaci di tare questa 
operazione preliminare, e che in seguito 
cedono alle pianta questo azoto sotto 
forma assimiiàbila. 

Furono fatte esperienze sorprendenti 
che dimostrarono luminosamente l'im­
portanza dei microbi nell'agricoltura. 

Fu presa una data quantità di terreno 
torboso e concimato con,cura.; 

Nella metà di questo, tu aggiunta: una 
piccola parte di terra proveniente da, un 
campo ove le leguminose riuscivano 
molto bene. 

1 risultati dimostrarono ohe, nella 
porzione ove si aveva (dirà cosi ) ino-
oalato i microbi delle leguininose, la 
rendita del grano superò dell '8 per cento 
e della paglia del 23 per cento, quella 
dall'altra terra ove non era fatta una 
tale aggiunta. 

La ' pratica, di sovesciare leguminosa 
ohe tanto è decantata da Varrone, Co-
lumella, OresenziO, e da tutti' gli sOrit-
ioti di agricoltura Ano dalia più remota 
antichità, in questi ultimi tempi tu di­
mostrata ottima anche dalla chimica 
odierna, e resterà sempre il mezzo più 
eoonomioo per fornire l'azoto ai terreni, 
sostanza iudisponsabilu alle pianta, prima 
fra tutte e fra tutta la più costosa. 

gè. 

m'ìmììmmw 
-USATE CON S1.',URTÀ 

la Licheiiina ai catrame Valente 
niÒRiDiTO uróm QUANro t,'*Nisi-;rro 

VEHOIU I» TUTTE l E FARM4C(E 
DEPOSITO UNICO PRESSO 

; ! , v .« l , l lVTK-IMi!n i i i» 
Udine, pro«so lo fermMlo Aleosl o BOMTO. 

ftntonio, fingali, fferunlp nfsprmmh^le 

Ferro Pagliari 
rieostitttflnted^parativodelsaDgBe 

del rof. Cliovanni Pagliari 
Premiato coit ««.rfici medaglie. 

quattro delle quali (toro 
Da oltre dutì anni nlle peranno ìlobilitate 

por miilorì osauriemi, nnH' anemi», "filla 
cloi-osi, e in cerio firma di dispo'psia, 
prescrivo n-'lla mia pratica privata, con 
felico .successo a risutlati oltre ogni dire 
b) Uahti, A Verrn l»it«|ii«rl. 

1 a pronta Sila ossiroilazioMB lo rendo: be­
nissimo irtliiiraio in tulio le età, e di talo 
efficacia dii dargli la prafnionza a qualsiasi 
altro fériugiKiaoso, tenuto anche in conside-
raiione cho non lascia ai ptzonti nò posan-
,Jézza di stomioo, DB 8titioiioz!:i; por cui il 
Ferro Pagliari noll'inllaochimeiito ed in 
nulli oasi : «li imppvorimonlo ^quantitativo 
o qualitativo del san^n •, è a 'repuiarsi il 
miglioro tra i rimedi tonico ricostituenti 
fio ora conosciuti 

Castelouovo delFrioli 5 dicembre 1880. 
Oott. Secondo'Brini,. 

SOCIETi S REALE 
di assicurazione mutua a quota fissa 

CONTffU I DANNI D'INCENDIO 
Sodo Sodalo in Torino, Vi» Orfane, N, 6 
La Società assicura le proprietà mo­

biliari ed immobiliari. 
Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­

nistrati, 
Par la sua natura di associazione 

mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione, con tariffe più miti delle 
principali società. 

I beneflot sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nesàun ulteriore contributo 
si pilo richiedere agli assicurati, e deve 
pagarsi in gennaio d'ogni anno. 

II risarcimento dai danni liquidati è 
ipagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quadro milioni e mazso di lire. 

Il tondo di riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passiva oltre le ordinaria 
entrate, supera sei milioni quallrooon o 
mila lire. 

Risultato dell'esercizio 1892 
L'utile dell'annata 1892 ammonta a 

L. 57S,290.83i delle quali sono destinale 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione del io per cento sulle, quote 
pagaleineper delio anno, L. 3S6,46S.2S 
ed il riraanento è devoluto al fondo di 
riserva in t . 218,824,58. ' 

Valori assicurali al 31 Dicembre 1892 
conpolizzen.l60,108L.3,3a2,536,067.— 

Quote ad esigere per 
il 1893 » 3,815,338.08 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . . . . » 416,000.— 

Pondo, di riserva pel 
1893 , . . , , . . . » 6,427,757.10 

Nel decennio 1883-92 si è in media 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
T 11,90 per 0|o^delle quota pagate. 

L'Agente Capo 
V i t t o r i o S c a l a 
Plana del Duomo, 1 

Per rioflueaza 
Raccomandiamo coma partioolarmanta 

indicati per una cura rioostitttentei 
' Vino B a r o l o strayeoòliio a lire 3 . 8 5 

la bottiglia. 
Dotto B a r b e r a ìd, :a lira 1 . 5 Ò id.. 

vétro oompreso.Qualiliàsenz'acoozione, 

Frìslelll Porta. 

OOOOOOOOÓOOOÓO 

Ofic'ma Meocamca 

DIVLUCAI PASSONI 
suooessorl ali» Oilia 

A. Fasser e Figlio 
0DINE - Via Prefettura N. B - IJOISE 

Si iseguiscono: F l l n - < I A n t -àparo — 
Iao»» i iu«>l per asajggib soto — C«l-
«li«l« K ' v u p è r o - (ICéuslll m e n e n -
n lo d'ogt,i genere — S c r i g n i d'ogni 
grandézza e forma, sicuri contro il fuoco -— 
P ò r K ! In tfrrott prova di fuoco — 
Caiinciltl , n i n g l i l c r r , Vet -p la t r , In-
r e r v i n t o e B é r r e — rc ip iarn l in ln l 
d'ogni forma e sistema — r o m p e in ge­
nero, eco. ecc. 

00000000000000 

l lMl i l l i 
dei 

Premiati Stabilimenti del Filireno 
Rappreseutapte ia Udine e 

Provincia il signor ÌMFÌ'UKO 
d Orlniidi di «Dividalt^, con 
recapito in Udine al negozio 
(iel signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatovecchio. 

Presso Ja ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dotte carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
piti tardi entro otto giorni. 

iiiiMcni 
Il sottoscritto rende noto Che, per 

contratto ,12 dicembre 1893, atti pri­
vati, ha assunto la R a p i > r e s e n -
t a n z a e d l i B e p o s l t o delle Mso-
ohma da ouoira delia Compagnia Fab-
bricanle Singer vere originali per Oi-
viiiala e circondario j che queste ven­
gono eessa alle condizioni identiche della 
Fabbrica; che oltre alle macelline tiene 
pure deposito di pezzi di rioamblò ed aghi 
relativi e tutto l'occorrente alle mac­
chine stessa. ' 

i r Recapito ad il Deposito • sono si­
tuati in Cividale, Borgo Vittoria casa 
Bevilacqua. 

Cividale, 13 dioombro 1898. 

Ferdinando Panna. 

TIPOGMIi 1 f E l B l 
In Provincia è una Tipografia 

completa da vendere, a condi­
zioni vantaggiosissime ^ 

Per informazióni rivolgersi 
al signor Asquini Arduino, in 
Udine. 

mdàM^^9j^9jÌàMAW^%J^9J^'Si^:>MJk»^ 

GRASSI E CORBELLI \ 
MANIFATTURE ^ SARTORIA 

Confezioni Moda - Palliocerjs - Impermeaiiili - Speoialità 

Via Paolo Caaciani e Riaito — UDINE — Rimpelto al negozio Volpe 

AssorllMlfl Stoffe estere e aaiiniali 
Si &ssnmotio commissioni par confezione tanto per uomo come per ^-

signora. ' ^ 
11 tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce ì vestiti anoho senza fi^ 

bisogno di provai taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. | ^ 

i 

i ' K E K K ì n i TUT'l 'A COIlWElVIEWKA I I . 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusìx^Jijfiftlie .pri?^.o rAmmi^istrazi«i]e j^el Giornale in Udine 

Nelle malattie della Gola, dei Bronchi, dei Polmoni e della Vescica, si ricorra alluso delle 

DI CATRAMILA 
B e r i T E L . L I 

le quali hanno una potenza medicinale e antisettica superiore a qualsiasi altro preparato di qualunque natura e 
composizione, che venga indicato come preventivo e curativo della j ' 

INFLUENZA, TOSSI e CATARRI 
>n.( i la le . I o pUloIo di catramìna vendonsì iu tutto le principali Farmaoio del Ulolao. Preparatori ^roprìolerì A» IBH^I 

, non cflua » Londra, Ilolbora Vtadwct E. C. Ì . . 
Ooasessionari por l'America del Bud: O a r l o F . BCol 'or o O . , di Genova. — Rappreaentaate por l'America del'Nord (Stati TJniti): O . Oi3ri"b©Ill, 116, lEaa Eieventh S*reef, New-Yorfc. 

tO wcxtui d i s u d o o s s o m o n d i a l e . I o pUloIo di catramìna vendonsì iu tutto le principali Farmaoio del Uloljo. Preparatori ^roprìoidri A . : 3 3 E ^ 3 ^ T ^ X J | J I e <::?,, Chimici, Milano, 
non cflua » Londra, Ilolbora Vtadwct E. C. . . , .„ t . i » 

ÌTTICA FOOTE PEJO 
Meiaìlla alle Ispslztol li ilio, Trancotorte, Irieate, Izza, Brescia ei Accaiemia KazMale tì Parigi, 

» sottoscritta dirazione si pregia avvisare la spettabile clientela, ohe la njondiale ANTICA FONTE PEJO già diretta per circa 30 anni dalla Ditta Carlo 
>t|i .di tBfescla, oi<a è passata in proprietà della nuova Ditta CHIOONA-MORÈSOHINI di Brescia in ^{orza dell'afta 27 luglio 1892. Perciò si prega indi-

La 
Borgh8t|i , . . . . , . „ . t-
rizzare tutte le ordinazioni alla sottas(}ritta Direzione Via Palazzo Vecchio 20t>8. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avverte ancora ohe fa _ Ditta 
Borghetti esasperata par la perdita dell'jlnftca Fonie ^Pfjo, ava tenta di smerciare l'Acqua dal cosi detto Foatanino ?otta il nome di Fonte Comunale di Pojo (c îe 
nonesiaje). onda oónfuilderla oblia rinomala Antioa Fonte di Pejo, dove da secoli "vi sono gli stabilimenti di ciira. Chiederò perciò sempre ACQUA bSLUAN-

gànnàtl cor Prfntantfto. L'àìqiia" delta rinomata Antioa Fonte Pejo, si può avere TICA FÓNTE PEJO, non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare' ing«nn 
in tutte le principali farmacie del Regno. 

La Direnione: CHIOGNA-MORESeHlW. 

Volete la saluta?? Liquore Stomatico Ricostitnente 
i>s v-soiiicK ifisiiVini . 

MILANO 
Filiali: Messina - Bellinzona 

La spossatezza, 1' apatia, i molti di-i 
ttofbi 01 iginsti dar calori «'Stivi, vengono 
efflcucPttieDlii eombattutli col , 

vduno-eniNA'.Mf'iEiERi 
bibita (.'radevoliasima ,e dissetante al-
l'accjna di Ngoera Uitihra, Seliz e Sode. 
IndispPDsabiie Bpppfla nepiti ^al bagno 
e prima della reazione. 

Eccita l'appetito ss presp prima dei 
pasti, all'ora ,del Vermoijt, , 
V(ncles> presso tulli i buoni liquoristi 

droghieri, farmaoie e bolligliene. 

e altre malattie nervose, si glia-
nsoono radicalmente oólleioalebrl 
polveri dell , ' ' ., 

STiBllipWMU.SSiaiSC 
01 aqiOGHA 

' SI trovano in Italia e jfuori 
|Bi>lle primario''far'iliVoifl. 

SI spedisce gì'atÌ8"ropu80ol()' 
dei guariti. ' . ^ • " 

OiiABio fi'iiinnoviARio 
PartenM 

M. 2.— 
0. 4.60 

• M.' 7.08 
D. il.as 
0. 18.30 
0. 17.60 
D. ao.18 

Arrivi 
X VKKEZIA 

e.65 
9.10 

lO.W 
14.16 
18.20 
23.45 
23.0: 

Partante 
DÀ TKKEZIL 
D. 5,0-1 
0. 6.85 
0. 10.6& 
D. 14.20 
M. 18.15 
P."17.Sl 
0. 2Z.20 

, Quanto treno ai ferma a Pordenone.' 
') Parte,da.Pordemo^, . Ì 

Arrivi 
A VDllfV 

7.45 
10.15 
16.24 
18.66 
S8.40 
21,40 

a,S6 

DA CABAHHA A SHLIUBBRQD 
0. 8.30 10.16 ; 
M. 14.45 16.36 
0. 19.15 50.-

DA BPILIUBEBOO A CABAItS. 
0. 7.66 '814B 
M. 18.10 18.66 
0. 17.66 18.36 

Uno dei piti ricercotl prodotti per la tuilettcs è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e (Selsomino. Lo virtù di quest'Acqua 
è proprio delia più notevoli. Essa dà alla tinta.della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siai)o che dei più bei giorni della gioventù o fa sparire 
mscohie rósse. Qualunque signora {e quale non lo kì) 
gelosa della purezja del suo colorito, non potrà fare a 
meno'dell'acqua di G'giio e. Gelsomino il cui uso di* 
venta orinai generale. 

Prezzo: alla bottiglia li. .t.fiO. 
Trovasi vendibile press i l'Utflcio Annunzi del Giorn?ile 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. -6 

DA ODIUR A POflTEBBA DA PUWTFBBA A UDWR 
0. 6.65 9 . - 0. 6.H0 9.25 
D. 7.ftfi 9,66 D. 9.29 11.06 
0, 10,40 13'44 O. 14.89 17,08 
D. 17.06 19.09 0. 1«:65 19,40 
0, 17.85 20.60 D. 18.37 30.05 
Coincidenze — Da Portogruaro per Veneila 

al e ore 10.12 e 19.62 Da Venezia arrivo alle 
ora IS.ia, 

M. 13.14 
0. J7.28 

16.46 
19.86 

fitr'"'''ttor 
0. U.92 16.87 
M. 17.14 19i87 

iCJM'Wé^t >fe5»w*2:̂ Èss*w?̂ :S'(&SB (̂iwĉ  I 

DA UDinB A lilVlDALE' i tÌDlNE 

M. 6,10 6.41 0, 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M, 9.65 10,26 
M. 113u 12,01 U, 12.29 18.— 
0. 16.40 18.07 0. ld,49 17.18 
M. 19.44 ' 20,12 0. 20,30 «0.68 

DA UDI.1K A TBlE^iK k min 
M. 9.55 7.m. . 0. 8.36 11.07 
0. 8.01 M.18 0. 9,10 12.56 
M. 16.42 19.86 0. 1S.4S 19.56 
0. 17.80 •J0,47 M. lt.40 1,30 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Parlenu Arrivi 

/ TORD-TRIPB 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Top i , Bore i , T u l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; dii non confondersi collii pasta Gadese che è peri' 
qolosa pei suddetti animali, 

UB€HI/tfiSit%IO\'l<:i 
' B ĵfgn»,' SlJJgu-jiDsio 1890 

D.chiariiimnio con piiicere che il signor A. CowwscaM hit fatto ne'no-
stri fitHijiliroen'i di macinazione grani, pilatura riso, e fabòrici Paste in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto " m i l B - T U l l ' U ; e l'e-
sitn BB è stato completo, con nostra piena soddisfazione, 

la fede 
FRATÈLLI POGGIOLI 

Prezzo Pdcchetto L. f . «» 
Trovasi vendibile in UUINH, presso l'n/licio annunzi dfl giornale « 111 

FMIfJI,» », Via della Prefettura N 8. 

DA DDIUR A H. DAniBLE 
K, A. 8.16 ' 9.66 
R.A. U.IO 18.56 
U,A. 14.96 18.28 
B, A, 17.30 19.12 

Partmu Arrivi 
DA S. DAHiELtt A CDIRK 

7M R.A. 8.66 
11.— 8.'T. 12.a0 
13.40 R. A. 16.90 
17,15 S, X. 18.36 

dei capell i 
preparata dai 

Ff. RIZZI-Firenze 

Nuova rtDQiOiita ia-
vflDxioae per dare ai 
capelli uaa'perfatta Q 
robafta ' mvicoiatura. 
GolVu^o continuato 
dellaUicQìojiina tutte 
le BÌgnore eleganti po­
tranno ottonare la loro eaplgllatara arricciata 
BtujJondanlÈiito (wui'à di moda, e colla più òreve 
oneiiipiiooanitUoiziona. Batterà bagoaro l'oapelU' 
eoo la lUccioUna per ottonare («aptanoamente' 
una magojfloi* an'iccietqrî  che piooarrfc ìnaltofata» 
por parecchi giorni. 

Prozio della bottìglia cou iatruaiona XA, » . © 0 
TrovABÌ voBdlblle ia Udine proeao l'Awmlm-

•traziono d̂ l Giornala // Friuli. 

FATE H'EIÌAL 1' 
Incredibile ina -ver*! 
-'I -"• J,ArAtJL? '• • • • 1 

Economia - Moda ' • ' 

Névil'à -"ftapanza 

^- SAPONETTA' di ibelsllo for-
5 : temente < dorate ed Srtìeojki-
e, «oiliile da iqnel)e d'oro 18 
pa carati, ,' 
3 Questa SAPO ÎETTA fol 
3 nuovo gud&rmtk à 24 bré 
^,per £Va-u»fóaaBcS6Be'eon 
8* artistiche incisjpni, movimento 1 

di gran precisione e 4u)̂ alf|i 

Col niTO pMraiite a 24 ore w lAElca elegga etSfpE^ ^^ 
La G i n e v r i n a fa la iigura di quella dikro oro 18 oWàii del »_aWeHi IW.IilÌP-

Franco di porto ih tuttbS R^gnó'JL'.' 'f^'J^'^'" , „ , ' 
La medesima, detta la MIGNON lodellp par signoi;») ritolto,'più .pic-t 

cola e più gentile dèlia GINEVRINA, r spie L . i Q . V S . U .MlGNPNi 
è quanto di più gradito si possa regal e ad una signpra. 

L'importo dèlie commissioni dèissere spedilo anticipatamente al­
l'indirizzo: V i t t o r i o B o n o m l , mo V. E., 40,'IMiiano- " • -i-i 

•ww un imw 

DeiioMlto In Vdiiio itres^'jtinministrazione 
del giornale $1 Vriuli» 

Udine 1804 — 'Jlp. Muco Bardusco 


